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PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Discipline
	docenti
	firme

	RELIGIONE
	Alessandra Marcuccini
	

	ITALIANO
	Cinzia Pellegrini
	

	LATINO
	Cinzia Pellegrini
	

	GRECO
	Vera Valletta
	

	STORIA
	Federico Lecchi
	

	FILOSOFIA
	Federico Lecchi
	

	INGLESE
	Maria Paola Maceratini
	

	MATEMATICA
	Fabrizio Pierella
	

	FISICA
	Fabrizio Pierella
	

	SCIENZE
	Maria Giuseppina Sbarbati
	

	STORIA DELL’ARTE
	Lucia Zannini
	

	ED. FISICA (Femmine)
	Gianfranco Latino
	

	ED. FISICA (Maschi)
	Doriana Pigliapoco 
	


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

	Numero totale degli studenti
	18 

	Maschi
	1

	Femmine
	17

	Provenienti da questa scuola
	16

	Provenienti da altra scuola
	2

	Promossi dalla classe precedente
	18

	Ripetenti terza liceo
	//

	Abbandoni e ritiri durante l’anno
	//


	DOCENTI E CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO

	ANNO
	Italiano Latino


	Greco


	Inglese
	Filosofia

Storia
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Arte
	Ed.Fisica

F

M
	Religione

	I°
	Pellegrini Cinzia
	Pace Claudia
	Maceratini

Maria Paola
	Lecchi Federico
	Pierella Fabrizio
	
	Paoloni Maria Lina
	Coltorti Attilio
	Latino Gianfranco
	Marcuccini Alessandra

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Carletti Mario
	

	II°
	Pellegrini Cinzia
	Valletta

Vera
	Maceratini

Maria Paola
	Lecchi Federico
	Pierella Fabrizio
	Pierella Fabrizio
	Dubbini

Alberto
	Coltorti Attilio
	Latino Gianfranco
	Marcuccini Alessandra



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Carletti Mario
	

	III°
	Pellegrini Cinzia
	Valletta Vera
	Maceratini

Maria Paola
	Lecchi Federico
	Pierella Fabrizio
	Pierella Fabrizio
	Sbarbati M. Giuseppina
	Zannini Lucia
	Latino Gianfranco
	Marcuccini Alessandra

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Pigliapoco Doriana
	


STORIA DELLA CLASSE

	Storia della classe  3°   sez. C   Corso Liceo  Classico

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	COMPOSIZIONE
	ESITI

	
	Totale alunni
	Ripetenti
	Provenienti da altra scuola
	Non Promossi
	Promossi con debito formativo
	Ritirati o trasferiti

	
	Tot.
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	5° anno 2007/08
	18
	1
	17
	 
	 
	 
	2
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4° anno 2006/07
	16
	1
	15
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2
	 
	 

	3° anno 2005/06
	17
	1
	16
	 
	 
	 
	 
	 
	1
	 
	 
	 
	 

	2° anno 2004/05
	18
	2
	16
	 
	 
	 
	 
	1
	 
	 
	1
	 
	 

	1° anno 2003/04
	20
	4
	16
	 
	 
	 
	 
	2
	 
	1
	3
	 
	 


SITUAZIONE DELLA CLASSE ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

L’impegno di studio è stato costante e responsabile durante l’intero corso di studi, creando le condizioni generali per una più che proficua attività didattica la quale, inoltre, ha dato modo ai pochi alunni con difficoltà in alcune discipline, di superarle raggiungendo un sufficiente livello di profitto. Il comportamento è stato sempre corretto e la partecipazione al lavoro in classe costruttiva. Gli studenti si sono mostrati attivi nelle proposte di lavoro autonomo e motivati nelle iniziative extracurricolari nelle quali hanno ottenuto risultati soddisfacenti. 

OBIETTIVI   PLURIDISCIPLINARI

CONOSCENZE

Alla conclusione del percorso formativo la classe:

Ha ampliato le proprie conoscenze. 

Si sa orientare  con sufficiente autonomia nei contenuti appresi.

Sa applicare le conoscenze a specifici problemi .

Sa individuare, collegare ed esporre i nuclei portanti anche fra discipline diverse.

Sa individuare le strutture di un testo proposto, riconoscere il lessico, l'argomento e il genere testuale.

COMPETENZE 

Si sa esprimere con un lessico appropriato nelle varie discipline.

Possiede le competenze necessarie per valutare ed approfondire le affermazioni presenti in un testo, sulla base delle consegne assegnate.

Sa contestualizzare i temi e i problemi proposti individuando i principali elementi  culturali presenti in un testo.

Sa individuare e rielaborare, sulla base del testo proposto, le tesi fondamentali di un autore. 

CAPACITÀ

Analisi: sa individuare, in relazione a temi e problemi proposti, gli aspetti essenziali evidenziando fra essi analogie e differenze.

Sintesi: sa selezionare in modo significativo i collegamenti riorganizzandoli con coerenza.

Valutazione: sa produrre giudizi critici adeguatamente motivati

OBIETTIVI DISCIPLINARI

ITALIANO 

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)

COMPETENZE

Comprensione:

Gli alunni conducono in maniera abbastanza autonoma e consapevole la lettura di vari tipi di testo, cogliendone gli elementi concettuali e interpretandone il significato immediato. Sanno individuare a livello mediamente discreto le linee evolutive della letteratura, i contenuti e le forme testuali..

Esposizione:

Gli alunni, seppure a differenti livelli, hanno affinato e fatti propri i principali linguaggi tecnici, esponendo, per quanto attiene sia alla produzione scritta che orale, in forma corretta e coerente nei contenuti.

Argomentazione:

La maggioranza della classe è capace di argomentare con pertinenza e chiarezza le proprie conoscenze. 

Rielaborazione

Gli alunni, seppure a livelli differenti, sono generalmente in grado di approfondire il discorso critico e il confronto con altre discipline, sia per quanto attiene agli aspetti formali che ai contenuti tematici.

CAPACITÀ

Analisi:

Gli alunni sono in grado ad un livello mediamente discreto, di rilevare tematiche, parole chiave, campi semantici, idee portanti nel testo, utilizzando gli strumenti dell’analisi testuale e della interpretazione delle opere letterarie.

Sintesi:

Gli alunni sono in genere in grado di cogliere i concetti nella loro essenzialità, coordinandoli. Questa capacità  è posseduta in maniera, tuttavia, disuguale.

Valutazione:

Gli alunni elaborano, a vari livelli,  giudizi e valutazioni motivate, anche personali in alcuni casi.

LATINO 

CONOSCENZE: (si rimanda alla sezione CONTENUTI)

COMPETENZE

Comprensione:

La classe  mostra di possedere una discreta padronanza delle strutture linguistiche, delle caratteristiche dello stile , delle linee evolutive della letteratura, dei temi e dei problemi del mondo antico; il livello di comprensione dei testi in lingua è in genere soddisfacente, scarso solo per un numero molto esiguo di alunni. 

Esposizione: 

L’esposizione è generalmente corretta e appropriata nel linguaggio, anche specifico.

Argomentazione : 

La maggior parte degli alunni sa argomentare in maniera corretta ed efficace;in pochissimi casi ancora con qualche difficoltà.

Rielaborazione

La maggioranza degli alunni è in grado di rielaborare discretamente le proprie conoscenze storico letterarie e linguistiche;solo per pochissimi invece il livello dimostrato è appena sufficiente.

CAPACITÀ

Analisi:

Alcuni alunni sono in grado di effettuare autonomamente l’analisi di un testo latino a più livelli; in generale la classe è capace di individuare i temi, problemi, concetti- chiave in maniera soddisfacente.

Sintesi: 

Questa capacità è posseduta in maniera apprezzabile da un discreto numero di alunni; il resto della classe perviene a sintesi in genere sufficientemente corrette 

Valutazione:

Gli alunni elaborano, a vari livelli,  giudizi e valutazioni fondate, personali in alcuni casi.

GRECO

Obiettivi

1. Conoscenza della storia letteraria trattata e del suo svolgimento storico

2. Saper applicare le conoscenze esprimendosi in modo corretto appropriato ed efficace

3. Sviluppare capacità di analisi e di sintesi nella individuazione di tematiche e problematiche interdisciplinari e/o intertestuali.

4. Problematizzare contenuti e formulare giudizi 

5. Potenziare le abilità traduttive mediante esercizi sempre più complessi per giungere ad una traduzione corretta, scorrevole e rielaborata nella lingua italiana.

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)
COMPETENZE

Comprensione

La classe ha un quadro organico delle linee evolutive della letteratura greca e mostra di saper individuare temi e problemi degli argomenti trattati, riconosce ed analizza in modo soddisfacente  la struttura morfosintattica e lo stile dei testi . Il livello di comprensione dei testi in lingua è scarso solo per un esiguo numero di alunni.

Esposizione

La maggior parte della classe è in grado di esprimersi in modo chiaro e corretto

Argomentazione

La maggior parte della classe sa analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti con coerenza logica e operando gli opportuni collegamenti. Altri espongono con minore autonomia , ma se guidati mostrano di avere discreta padronanza dei contenuti culturali.

Rielaborazione

Parte degli alunni è in grado di esporre in modo personale problematizzando i contenuti e formulando giudizi critici motivati.

CAPACITÀ

Analisi

Gli alunni sanno in genere individuare e collegare in modo adeguato temi e problemi evidenziando analogie e differenze

Sintesi

La maggior parte della classe sa chiarire gli aspetti di un problema o le caratteristiche di un fenomeno letterario individuandone le conseguenze

Valutazione

Gli alunni mostrano discreta autonomia di giudizio nel valutare un tema, nell’affrontare e risolvere un problema

Traduzione

Mediamente discreta la capacità di tradurre un testo dal greco,in alcuni si nota maggiore sicurezza che in altri. 

METODOLOGIA

Si è dato spazio all’analisi in classe di testi letterari in lingua greca  e/o italiana, ad esercizi di traduzione guidata , al confronto e alla discussione tra le traduzioni effettuate dai singoli studenti per una versione corretta sintatticamente e nella resa italiana. 

Lezioni frontali di contestualizzazione

Discussione sulle tematiche che emergono dai testi, sugli aspetti lessicali semantici , morfosintattici

Lezione guidata di confronto e attualizzazione delle problematiche

Libri di testo:

M.Casertano, G. Nuzzo, Storia e testi della Letteratura greca con percorsi tematici e intertestuali, Palumbo (vol .2 tomo secondo, vol:3, tomo primo e secondo )

Lisia, Contro Eratostene, Signorelli

Euripide, Ippolito, Signorelli

M.Pintacuda, M. Venuto, Meletan , versioni di greco, Palumbo

INGLESE

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)
· Dei generi letterari e delle loro convenzioni

· Dei periodi storici studiati nei loro aspetti politici, economici e sociali

· Della produzione letteraria relativa ai periodi storici presi in esame

· Delle tematiche e delle caratteristiche formali degli autori studiati

· Della corrente specifica a cui un autore appartiene.

· Dell’aspetto che lo riconduce a un preciso percorso tematico o ad una tradizione stilistica.

COMPETENZE

Obiettivi operativi: Raggiungimento del livello autonomo di soglia B2* Council of Europe

Lo studente:

Comprensione:  è in grado, utilizzando le conoscenze acquisite, di analizzare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici propri della corrente o le antinomie con la tradizione.

Esposizione*:   espone in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione 
Argomentazione:  analizza le questioni proposte riorganizzando i contenuti e operando collegamenti e deduzioni.    

Rielaborazione :   espone in modo personale i contenuti e formula giudizi critici motivati

CAPACITÀ

Lo studente:

Analisi:  individua i dati richiesti e  collega in modo adeguato temi e problemi, evidenziando analogie e differenze anche in ambito multidisciplinare.

Esposizione*:  espone in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite

Sintesi:  mette in relazione le premesse, i dati e i concetti chiave e li espone in maniera essenziale.   
Valutazione:  esprime giudizi motivati corredati da  riflessioni critiche, personali ed originali.
* La lingua prodotta viene considerata correttamente accettabile (60-70%) dal punto di vista del

lessico, sintassi, uso dei tempi verbali, coesione, coerenza.

La classe mostra  una buona conoscenza degli argomenti proposti, è in grado di esporre, tranne che per pochissimi casi, con buona proprietà di linguaggio e di argomentare con buona competenza.  Le capacità di analisi, sintesi e valutazione sono  nel complesso buone. 

Diversi elementi hanno superato con buoni risultati, e in alcuni casi anche con merit, le certificazioni internazionali PET e First Certificate

FILOSOFIA

CONOSCENZE - (si rimanda alla sezione CONTENUTI)
Obiettivi programmati: Conoscenze - Per tutti i contenuti affrontati: 1) acquisire unaconoscenza completa ed approfondita; 2) riconoscere ed utilizzare il lessico e le categorie essenziali della filosofia moderna-contemporanea. Competenze - 3) enucleare le idee portanti di una proposta filosofica o di un testo; 4) ricostruire le argomentazioni e le conclusioni.
Capacità - 5) Individuare i rapporti che legano il testo al contesto storico di cui è documento; 6) confrontare le differenti risposte dei filosofi ad uno stesso problema; 7) individuare ed analizzare problemi significativi della realtà contemporanea considerati nella loro complessità.
Tutti gli studenti hanno conseguito l'obiettivo minimo relativo alla conoscenza dei contenuti. Nei livelli superiori si distingue un gruppo di studenti di discreto livello che ha  acquisito i concetti chiave, compresi nelle loro più importanti implicazioni e sviluppi e un ulteriore gruppo che, a conoscenza e comprensione affianca una buona padronanza del lessico e della logica argomentativa. Competenze - La maggior parte degli alunni ha conseguito le competenze in obiettivo in maniera discreta e buona: espone i contenuti organizzandoli ed articolandoli secondo le richieste. Segue le argomentazioni costitutive di una tesi e le rielabora comparandole ad altre tesi secondo criteri assegnati.
Capacità - Le capacità in obiettivo, sia presupposte che stimolate dalla disciplina filosofica, sono possedute ed esercitate dalla maggioranza degli alunni in maniera discreta e buona. L'impostazione interdisciplinare ha permesso agli alunni di riflettere sulle diverse forme di sapere espresse dagli specifici metodi disciplinari, fornendo l'occasione per acquisire un primo livello di critica autonoma anche della propria esperienza scolastica nei vari ambiti culturali
STORIA

CONOSCENZE  (si rimanda alla sezione CONTENUTI)i
Obiettivi programmati
Conoscenze - per tutti i contenuti affrontati: 1) ricordare e riconoscere i contenuti appresi: fatti storici, termini specifici, interpretazioni, generalizzazioni, relative all'800 e al '900, con particolare riferimento alla storia europea e italiana.
Competenze - 2) ristrutturare quanto appreso ed estrapolare elementi specifici in funzione di interpretazione o di comparazione; 3) individuare i fatti essenziali, i concetti chiave e le cause dei nodi storici affrontati. Capacità - 4) leggere un testo storiografico o un documento, individuandone i concetti chiave; 5) utilizzare gli strumenti concettuali della storiografia per classificare e porre in relazione i fenomeni e gli eventi storici in una visione diacronica e sincronica. 

Tutti gli studenti hanno conseguito l'obiettivo minimo riguardo alle conoscenze essenziali dei contenuti esaminati. I livelli superiori delle conoscenze, negli alunni con profitto discreto e ottimo, si articolano in una organizzazione coerente e si integrano con gli ulteriori obiettivi di competenze e conoscenze.
(segue storia)
COMPETENZE
Tutti gli studenti sanno collocare correttamente gli eventi storici nello spazio e nel tempo, individuandone le cause e le conseguenze di maggiore rilievo, e distinguendo i diversi aspetti: economici, politici e culturali. 

Per ciò che riguarda la ristrutturazione di quanto appreso e la estrapolazione di elementi specifici in funzione comparativa o interpretativa, la maggior parte degli studenti ha conseguito l'obiettivo di rendersi autonoma in queste operazioni; anche se per alcuni persiste la necessità di precisazione dei contenuti da porre in relazione secondo quanto richiesto. Pertanto tali conoscenze per questi ultimi alunni, pur essendo correttamente inserite nei loro contesti storici con i più semplici collegamenti causali, non sempre vengono utilizzate in maniera adeguata. 

Per tutti gli altri studenti, gli obiettivi sono acquisiti in maniera discreta, buona o ottima in dipendenza del grado di autonomia nei compiti di interpretazione e comparazione di contenuti complessi.
CAPACITÀ
Leggere testi storiografici o documentali e individuare i concetti chiave; utilizzare gli strumenti della storiografia per classificare e porre in relazione i fenomeni in una visione sincronica e diacronica. 

Il primo di questi obiettivi può dirsi raggiunto per tutti gli studenti in maniera sufficiente. 

Per il secondo obiettivo vale quanto detto in relazione alle difficoltà di estrapolare elementi specifici; tali difficoltà si presentano solo per alcuni studenti. 

Per il resto della classe vale la distinzione in profitto buono o ottimo, per competenze acquisite ed esercitate su tutti i contenuti proposti; discreto per ambiti tematici parziali.
MATEMATICA

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)

COMPETENZE
Comprensione
La maggior parte della classe comprende il significato degli enunciati di fatti, regole e teoremi in modo discreto.

Esposizione
La classe sa relazionare, utilizzando un linguaggio specifico fatti, regole e teoremi (in particolare gli elementi fondamentali per lo studio di una funzione) in modo complessivamente sufficiente.

Argomentazione
La classe sa descrivere complessivamente le motivazioni per la scelta di procedimenti risolutivi specifici.

Rielaborazione
La maggior parte della classe sa applicare i procedimenti risolutivi discutendo le soluzioni e sa (fatta eccezione per alcuni casi) costruire il grafico di una funzione

CAPACITÀ
Analisi
La classe complessivamente sa prevedere le caratteristiche di una funzione dalle sue proprietà algebriche in modo sufficiente.

Sintesi
La classe aggrega le informazioni, le ipotesi e le proprietà note al fine di organizzare un opportuno studio di funzione in modo complessivamente discreto.

Valutazione
La classe complessivamente discute le soluzioni calcolate inserendole nel contesto del problema affrontato, e valuta l'opportunità del procedimento scelto, in taluni casi in modo buono.

FISICA

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)

COMPETENZE

Comprensione

La classe complessivamente conosce e sa interpretare in maniera corretta fenomeni e teorie in modo sufficiente.

Esposizione 

La maggior parte della classe sa esprimere, pur con diversi livelli di completezza, precisione e chiarezza i concetti fondamentali dei fenomeni e delle teorie studiate utilizzando uno specifico linguaggio disciplinare. 

Argomentazione 

La classe in generale sa descrivere le motivazioni per la scelta di procedimenti risolutivi specifici.

Rielaborazione    

Alcuni elementi della classe sanno  rielaborare criticamente con diverso livello di approfondimento quanto appreso.

CAPACITÀ

Analisi 

Buona parte della classe sa  risolvere semplici problemi applicativi delle teorie apprese.

Sintesi     

Buona parte della classe è in grado di cogliere i concetti nella loro essenzialità, di coordinarli e di rafforzarli.

Valutazione 

Alcuni elementi della classe sono in grado  di giungere ad interpretazioni critiche esprimendo giudizi.

SCIENZE

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)
COMPETENZE

Comprensione 

La classe è in grado di assimilare in modo abbastanza autonomo nuovi argomenti e applicare le proprie conoscenze, utilizzando consapevolmente le conoscenze acquisite.

Esposizione

Gli alunni nel complesso sono in grado, con diversi livelli di chiarezza espositiva, di esprimere i contenuti utilizzando un lessico adeguato e articolando il discorso secondo un piano coerente e consequenziale.

Argomentazione 

La classe nel suo insieme appare in grado di produrre esempi e argomentazioni pertinenti a sostegno dei concetti acquisiti.

Rielaborazione 

Pure con differenti livelli di approfondimento, la classe nel suo insieme è in grado di individuare aspetti e collegamenti, di ricostruire cause ed effetti  e di dedurre conclusioni .

CAPACITÀ

Analisi

Un discreto numero di alunni è in grado di individuare autonomamente i dati richiesti e i concetti chiave, confrontare i dati

Sintesi 

Buona parte degli alunni è in grado di organizzare in modo personale le informazioni giungendo ad interpretazioni critiche.

Valutazione 

La classe nel suo insieme appare in grado di esprimere valutazioni critiche e motivate mostrando di saper produrre argomentazioni fondate 

STORIA DELL’ARTE

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)
COMPETENZE

La maggior parte della classe sa:
Comprensione

- individuare le coordinate storico-artistiche di un’opera d’arte e del suo artefice: comprenderne la natura, i significati, i valori storici, culturali ed estetici; 

-  cogliere le relazioni e gli influssi di movimenti, artisti e ambiti culturali.

Esposizione 

- esporre in modo corretto, appropriato, chiaro. Una parte della classe sa avvalersi della terminologia specifica.

Argomentazione 

- analizzare ad un discreto livello le questioni proposte fornendo argomentazioni pertinenti, organizzate in modo logico e operando collegamenti e deduzioni.
Rielaborazione    

- rielaborare in maniera autonoma e formulare giudizi critici (solo alcuni alunni)

CAPACITÀ

Gli alunni sanno:
Analisi 

- più che discretamente, leggere un’opera d’arte e desumerne le peculiarità formali, stilistiche, iconografiche.

Sintesi 

- cogliere l’ambito iconologico e saper contestualizzare l’opera nella civiltà che l’ha prodotta, raccordandola ad altri ambiti disciplinari.

Valutazione La classe complessivamente evidenzia una sensibilità nei confronti della disciplina storico-artistica. Solo alcuni alunni però si dimostrano in grado di elaborare giudizi critici, rielaborazioni personali, intuizioni e conclusioni appropriate.

EDUCAZIONE FISICA MASCHILE 

CONOSCENZE :

Conosce e ha migliorato la propria forza, la propria velocità, la propria mobilità articolare e la propria resistenza.

Ha consolidato le proprie capacità coordinative(sviluppo della coordinazione generale statica e dinamica, della organizzazione spazio-temporale, della dipendenza segmentaria, dell’equilibrio.

Sa esprimersi notoriamente: riconosce e utilizza i diversi elementi del linguaggio corporeo.

Conosce e sa applicare le principali regole delle discipline sportive praticate e dei giochi sortivi e non sportivi.

Conosce le   differenze tra tecniche , tattiche e regole.

Conosce i principali traumi sportivi  ed è cosciente di cosa significa “ benessere” per mantenere un efficiente stato di salute.

COMPETENZE :

Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica.

Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari

Saper stabilire con il corpo e con il movimento comunicazioni interpersonali 

Saper organizzare le conoscenze per realizzare progetti autonomi e finalizzati

Conoscere attività sportive con ruoli e regole

Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni

CAPACITÀ :

Capacità di lavorare in modo autonomo e originale

Capacità di rielaborazione personale

Capacità di valutazione pertinente e personale

EDUCAZIONE FISICA FEMMINILE 

CONOSCENZE
Le capacità motorie.
Le capacità motorie condizionali.
Le capacità di mobilità articolare ed elasticità muscolare.
Lo schema corporeo e di schemi motori.
Denominazioni dei principali movimenti e posizioni del corpo umano riferiti ad assi e piani
nello spazio.
Esercizi a carico naturale. Lavoro prolungato. Esercizi per la mobilità articolare a corpo
libero. Stretching.
Le capacità motorie coordinative.
Esercizi a corpo lìbero e con attrezzi per la coordinazione motoria segmentarla e generale.
Le abilità e la tecnica sportiva.
L'allenamento delle capacità motorie e metodi elementari per lo sviluppo delle stesse.
Informazioni sugli effetti benefici dell'allenamento e sulla prevenzione degli infortuni in merito
alle attività svolte.
COMPETENZE
Le alunne hanno dimostrato complessivamente buon impegno nelle attività proposte e nello svolgimento dei compiti loro assegnati.
CAPACITA'
Le capacità di rielaborazione pratica delle alunne, per i contenuti del programma svolto, si possono ritenere nel complesso buone.
RELIGIONE

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)
· Conoscere le linee essenziali dei contenuti proposti.

· Definire i caratteri fondamentali del discorso antropologico e teologico.

COMPETENZE
Comprensione:

La maggior parte degli alunni mostra di avere chiare le linee essenziali dei discorsi affrontati.

Esposizione:

Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato.

Argomentazione:

Gli alunni sanno argomentare le proprie opinioni in riferimento ai temi trattati e confrontarle con quelle dei compagni.

Rielaborazione:

Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici motivati.

CAPACITÀ

Analisi:

La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti, evidenziando tra essi analogie e differenze.

Sintesi:

Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei tematici proposti.

Valutazione:

Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

METODOLOGIA  ATTUATA

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nei piani di lavoro. Essi, inoltre, sono pervenuti a momenti di attività pluridisciplinari, concretizzati operativamente nelle simulazioni  della terza prova scritta per le quali sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione.

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche : 
	Materia
	Lezione 

frontale
	Lezione guidata
	Ricerca individuale
	Lavoro gruppo
	Simulazioni prove d’esame
	Sportello recupero

	Italiano
	x
	x
	x
	
	X
	

	Latino
	x
	x
	
	X
	X
	X

	Greco
	x
	x
	x
	
	x
	X

	Inglese
	x
	x
	x
	X
	x
	X

	Filosofia
	x
	x
	
	
	x
	

	Storia
	x
	x
	
	
	x
	

	Matematica
	x
	x
	
	
	x
	X

	Fisica
	x
	x
	
	
	x
	

	Scienze
	x
	x
	x
	
	
	

	St. arte
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Ed. fisica
	x
	x
	
	x
	
	

	Religione
	x
	x
	
	x
	
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Materia
	Testi
	Documenti
	Laboratori/

palestra
	Audiovisivi
	Biblioteca

	Italiano
	X
	       X
	
	X
	X

	Latino
	X
	       X
	
	
	       X

	Greco
	X
	       X
	
	
	       X

	Inglese
	X
	       X
	X
	X
	       

	Filosofia
	X
	       X
	
	
	

	Storia
	X
	       X
	
	X
	

	Matematica
	X
	       X
	
	
	       

	Fisica
	X
	
	
	X
	

	Scienze
	X
	        X
	x
	X
	

	St. Arte
	X
	X
	
	X
	       X

	Ed. Fisica
	X
	
	X
	
	

	Religione
	X
	        X
	
	X
	       X


OBIETTIVI  PROGRAMMATI  COMUNI  A  TUTTE  LE  DISCIPLINE

PREREQUISITI   COMPORTAMENTALI 

Al fine di trarre il massimo vantaggio dall’offerta formativa dell’istituzione scolastica e del consiglio di classe a ciascun alunno è stato richiesto di:

1) partecipare con assiduità, impegno e concentrazione alle lezioni.

2) svolgere con regolarità lo studio dei contenuti curricolari programmati. 

3) interagire in modo costruttivo con i compagni di classe e con i docenti, anche attraverso interventi che presentino dubbi, opinioni e riflessioni personali.

4) segnalare ai docenti difficoltà e disagi, mettendo in atto tempestivamente gli eventuali suggerimenti relativi al recupero.

5) partecipare alle iniziative e utilizzare appieno le risorse fornite dal consiglio di classe e dall’istituzione scolastica.

6) proporre all’istituzione scolastica attività formative o miglioramenti dell’offerta formativa.

PREREQUISITI   COGNITIVI

E’ stato necessario per l’alunno, al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati dalla programmazione, possedere questi requisiti:

1) saper leggere un testo estrapolandone le informazioni di base, i concetti-chiave, la struttura logica e linguistica dell’argomentazione.

2) possedere le abilità necessarie per l’uso di atlanti, cartine, tabelle, grafici, formule.

3) sapere esprimere le proprie conoscenze e le proprie opininoni, per via orale, scritta o anche con le moderne tecniche informatiche e massmediali, con un linguaggio corretto e adeguato.

4) conoscenza delle discipline del corso di studio, anche relativamente ai concetti fondamentali del curricolo relativo ai precedenti anni di corso.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI   COMPORTAMENTALI

1) formazione di una personalità libera e creativa, consapevole dei propri diritti e doveri rispetto alla società;.

2) sviluppo di una mentalità critica, basata sulla sapienza umanistica e sulla riflessione scientifica.

3) sviluppo dell’autonomia di lavoro e di indagine, anche a carattere interdisciplinare.

4) acquisire conoscenze ed abilità con apprendimento costante, capace di rendere proficue le lezioni e le altre attività svolte in classe.

5) acquisire consapevolezza che lo studio mnemonico è poco proficuo, e che l’esigenza , anche in vista dell’autovalutazione nelle prove di verifica, è l’acquisizione di una personale organizzazione delle conoscenze.

6) potenziare le capacità di analisi e sintesi, e mettere in atto quelle strategie di lavoro che in concreto utilizzino queste capacità al fine di risolvere problemi.

OBIETTIVI   INTERDISCIPLINARI  COGNITIVI

1) saper esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze curricolari sia le proprie idee.

2) consolidare la padronanza dello specifico linguaggio disciplinare.

3) saper collocare i testi nell’adeguato contesto storico e disciplinare (letterario, storiografico,       filosofico, scientifico, artistico), e saperli analizzare nella loro struttura linguistica, logica e problematica, anche in ambiti interdisciplinari.

4) saper produrre testi adeguati ad una comunicazione efficace in ogni ambito disciplinare e    interdisciplinare.

5) saper affrontare con successo le prove scritte di verifica, secondo varie tipologie (temi, relazioni, articoli, traduzioni, problemi, prove a risposta aperta, trattazione sintetica, saggio breve).

6) saper individuare le situazioni problematiche.

7) saper risolvere problemi attraverso un metodo razionale.

8) saper cogliere le relazioni fra le discipline.

9) ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame.

10) sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.

STRUMENTI E METODI

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi sono stati messi in atto i seguenti processi didattici:

1) accertamento dei prerequisiti necessari all’attuazione della programmazione.

2) presentazione del contesto dei problemi e dei contenuti proposti, anche per mezzo dei concetti-chiave già precedentemente appresi e introduzione dei nuovi.

3) definizione degli obiettivi del modulo o dell’unità didattica con chiara indicazione delle competenze che dovranno essere sviluppate e delle conoscenze e capacità che saranno valutate in sede di verifica scritta o orale.

4) esposizione dei contenuti attraverso il ricorso a concetti-chiave e strutture portanti della disciplina.

5) esemplificazione riepilogativa dei problemi e degli argomenti proposti, secondo i concetti-chiave già proposti nelle loro varie e reciproche interazioni/intregrazioni.

6) nell’esposizione delle lezioni e nell’assegnazione di compiti gli alunni sono stati invitati a non adottare forme di apprendimento meccanico-ripetitive, e anche a riflettere criticamente sugli argomenti proposti al fine di operare una rielaborazione personale e strutturata dei contenuti disciplinari.

7) durante le ore di lezione gli alunni sono stati invitati a porre questioni, ad estrapolare dai contenuti proposti situazioni problematiche nuove, a utilizzare fonti e materiali diversi, a confrontare la propria opinione con quella dei compagni di classe e dei docenti, a sostenere le proprie idee con argomentazioni razionali, logicamente e fattualmente fondate.

8) I docenti hanno utilizzato gli strumenti di cui l’istituzione scolastica dispone per arricchire l’offerta formativa: biblioteca, giornali e riviste, audiovisivi, laboratori linguistici, scientifici e informatici. 

TIPI DI PROVE OGGETTO DI VALUTAZIONE: Per la valutazione formativa e sommativa dei risultati conseguiti dai singoli alunni e per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità sono stati utilizzati i seguenti strumenti:
	
	SCRITTO
	ORALE

	MATERIA
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi
	Traduzioni
	Quesiti a risposte aperte
	Quesiti a risposte chiuse
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi
	Esercizi alla lavagna

	Italiano
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Latino
	
	
	
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	

	Greco
	
	X
	
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	

	Inglese
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	X
	
	
	

	Storia
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Filosofia
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Matematica
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	Fisica
	
	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Scienze
	
	
	
	
	X
	
	X
	X
	
	
	

	St.Arte
	X
	
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	

	Ed.Fisica
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Religione
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	


DOCIMOLOGIA

Gli alunni sono stati sottoposti a periodiche prove di verifica per l’accertamento dell’acquisizione degli obiettivi della programmazione disciplinare e  interdisciplinare, fissati dal Consiglio di classe secondo le griglie allegate.

Non sono state effettuate simulazioni specifiche relativamente alla prima e  seconda prova scritta e al colloquio d’esame al di fuori delle normali verifiche previste per la valutazione del profitto in ciascuna disciplina, ciò nonostante le versioni di greco presentate nei compiti in classe e le prove scritte di italiano sono state preparate in ottemperanza delle tipologie previste dall’esame di stato e valutate secondo le griglie allegate.

Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia A       Alunno_____________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo

	
	                                                                                                                               VOTO
	
	    Su 15


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia B  Alunno__________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	III. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	IV. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	IV. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	V. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo


Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia C          

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II.  possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo
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Griglie di valutazione della Prima prova scritta - Tipologia D  

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	VI. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	VI. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VII. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA  VERSIONE DAL GRECO

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli       

(descrizione)         
	Livelli

(valore)

	INTERPRETA-ZIONE DEL TESTO E COMPRENSIO-NE DEL SENSO
	40%


	Comprensione del brano pressoché nulla.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Comprensione assai limitata del senso del brano.


	Insufficiente
	1

	
	
	Errori di interpretazione che determinano una comprensione del senso nell’insieme modesta.
	Mediocre
	2

	
	
	Interpretazione del testo e comprensione del senso generale complessivamente accettabili, sebbene non manchino errori.
	Sufficiente
	3

	
	
	Interpretazione corretta del senso generale seppure con qualche inesattezza.
	Discreto 
	4

	
	
	Interpretazione aderente al testo. Buona comprensione del senso.
	Buono
	5

	
	
	Interpretazione intelligente e aderente al testo; comprensione completa del senso.
	Ottimo
	6

	
	
	
	
	

	CONOSCENZE E COMPETENZE MORFOSIN-TATTICHE 
	35% 


	Numerosi errori e scarsa conoscenza delle strutture morfosintattiche.


	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Errori numerosi e diffusi di natura morfosintattica.
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenza nell’insieme piuttosto modesta delle strutture morfosintattiche.
	Mediocre
	2

	
	
	Conoscenza complessivamente accettabile delle strutture morfosintattiche.
	Sufficiente
	3

	
	
	Adeguata conoscenza delle strutture morfosintattiche, pur in presenza di qualche lieve inesattezza.
	Discreto 
	4

	
	
	Buona conoscenza delle strutture morfosintattiche.
	Buono
	5

	
	
	Conoscenza e padronanza sicura delle strutture morfosintattiche.
	Ottimo
	6

	QUALITÀ DELLA RESA IN LINGUA ITALIANA
	25%


	Numerosi errori e una resa spesso priva di senso.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	La resa presenta errori diffusi ed è generalmente inappropriata.
	Insufficiente
	1

	
	
	La resa non è sempre corretta e appropriata.
	Mediocre
	2

	
	
	La resa è semplice e complessivamente corretta.
	Sufficiente
	3

	
	
	La resa è corretta, seppure non sempre puntuale.
	Discreto 
	4

	
	
	La resa è corretta e appropriata.
	Buono
	5

	
	
	La resa è appropriata, fluida e sicura.
	Ottimo
	6
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA

Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Peso
	Livelli 

(valore)
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o completamente errata. 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	35%


	0
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	COMPETENZA E CAPACITÀ (organizzazione, argomentazione, rielaborazione) 
	40%


	Produzione nulla/ Sviluppa in modo del tutto inadeguato
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	25%


	0
	

	
	
	Sviluppa in modo approssimativo e argomenta molto stentatamente.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentazione coerente.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	STRUMENTI ESPRESSIVI SPECIFICI (correttezza e proprietà espositiva)
	25%


	Produzione nulla/ Si esprime in modo  totalmente scorretto.
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	40%

  
	0
	

	
	
	Si esprime in modo poco corretto.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	
	VOTO
	
	Su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente
frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non
appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto
approfondite, usate per lo più in modo
pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche
approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 
modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 
sicure anche nei dettagli, usate sempre
in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZA E

CAPACITÀ

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	CHIAREZZA E 

CORRETTEZZA 

ESPOSITIVA

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%

 
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6
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Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo

dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -14,65* x2+48,65* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai criteri sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

ATTIVITÀ INTEGRATIVE del PERCORSO FORMATIVO
Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell'orientamento universitario, alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· gruppi sportivi

· stesura di articoli per il giornale di istituto “L’Ippogrifo”

· progetto “Accoglienza”

La classe ha inoltre partecipato a:

· viaggio d’ istruzione a Lisbona.

· Orientamento universitario presso il salone dell’orientamento di Ancona

· Teatro in lingua

Da segnalare nel corso del triennio:

· Orientamento universitario presso l’università di Urbino

· progetto “Alternanza scuola-lavoro”

· Progetto: “il linguaggio pubblicitario”

· Progetto “Piattaforma e-learning”

· Viaggio d’istruzione a Siracusa per le rappresentazioni presso il teatro greco

· Progetto Leonardo

· Olimpiadi di Matematica

· Certamina latina

· Partecipazione a varie rassegne teatrali : stagione lirica; stagione di prosa; teatro giovani; stagione sinfonica.

· Teatro in lingua.

· Giornate in lingua.

· Progetto “Il quotidiano in classe”.

· Certificazione internazionale PET e FIRST

· Partecipazione al Progetto Ri.So.R.Se.

· Olimpiadi della Biologia

CONTENUTI

ITALIANO

Premessa al programma

In conformità con quanto previsto dal Contratto formativo, gli alunni, con differenti livelli di preparazione, conoscono lo sviluppo  storico della letteratura italiana dall’età napoleonica fino al primo Novecento, anche nei suoi rapporti con la cultura e la letteratura europea coeva,. nelle sue correnti e movimenti più significativi, le personalità artistiche di spicco, i generi letterari dominanti e le opere principali. 

I generi letterari, presi in particolare considerazione sono stati il romanzo, la lirica e il teatro.

Gli autori sono stati affrontati dando risalto ad aspetti rilevanti della loro biografia e della loro personalità, alla loro ideologia e visione del mondo, alle questioni di poetica e di stile; di essi sono state studiate le opere più importanti, esaminate sotto il profilo delle tematiche e problematiche, delle scelte linguistiche ed espressive, e  nelle possibilità di collegamento con testi di altri scrittori.

Degli autori cosiddetti minori e dei pochi stranieri sono stati letti, come documenti esemplari, soltanto i testi antologici segnalati, con rapidi cenni alla vicenda biografica, senza considerare le opere e il pensiero nella loro interezza e complessità.

La lettura integrale di opere di narrativa, sotto indicate nel programma, è stata curata dagli alunni per loro conto, su richiesta del docente, nel periodo antecedente il corrente anno scolastico; di tali opere erano state fornite in anticipo alcune linee guida, in ordine alle questioni tematiche e espressive più significative, e nel corso di questo anno è stato verificato il lavoro svolto.

Le alunne inseritesi nella classe all’inizio del corrente anno si sono limitate alla lettura dei brani presenti nel libro di testo.

I canti del Paradiso letti sono stati analizzati nella struttura compositiva, in relazione alle funzioni dei personaggi, ai temi e ai problemi emersi; l’approccio analitico con il testo ha sempre rimandato alla visione globale del pensiero e della poetica dell’autore. Le questioni sulle quali si è più discusso sono state le seguenti: 

a) la rappresentazione di Beatrice, tra memoria stilnovistica e ineffabile bellezza divina; 

b) il distacco di Dante dagli interessi terreni; l’esperienza mistica e razionalistica; l’ordine provvidenziale; i limiti umani e della poesia; la tensione conoscitiva di Dante e il mistero divino; 

c) l’armonia dei suoni, la luce, la ricchezza scenografica del Paradiso

d) l’autobiografismo di Dante; il tema dell’esilio (l’exul immeritus); il significato della vita e dell’opera letteraria; il ruolo del poeta 

e) la violenza della storia e della società; la corruzione umana e il libero arbitrio; l’ordine terreno ideale nella riflessione etico-politica.. 

f) la corruzione della Chiesa e la rigenerazione etico-religiosa del clero.

La classe conosce la cantica nel suo complesso in ordine alla struttura, al genere letterario, allo stile e alla lingua.

Argomenti di Storia della Letteratura e testi

U. M. 1     L’ETA’ NAPOLEONICA  

Neoclassicismo romantico e Preromanticismo: caratteri delle poetiche, gli autori e le opere più significative in Europa e in Italia.

U. Foscolo : la vita e la personalità, l’intellettuale, la formazione culturale e letteraria, la visione della vita, la poetica, le opere.

Dalle Ultime lettere di Jacopo Ortis : La lettera da Ventimiglia.
Da Odi e Sonetti :  All’amica risanata; Alla sera;  In morte dei fratello Giovanni; A Zacinto .

Il carme I  Sepolcri   

Il progetto letterario delle Grazie (notizie generali, senza la lettura del testo)

U. M. 2     L’ETA’ DEL RISORGIMENTO

Il Romanticismo : orientamenti della cultura romantica europea, principi di poetica, caratteri del romanticismo italiano, la polemica classicísti‑romantici in Italia.

M. me de Stael, “Dovrebbero a mio avviso gl’Italiani tradurre…”  

G. Berchet, “La sola vera poesia è popolare”

G.Leopardi : la vita, la formazione culturale,l’intellettuale, il pensiero filosofico, la poetica, le opere.

Dallo Zibaldone: alcuni passi antologizzati e altri in fotocopia riguardanti la poetica del “vago e dell’indefinito” e la “rimembranza”.

Dai Canti : Ultimo canto di Saffo;  L'infinito;  La sera del dì di festa;  A Silvia; La quiete dopo la tempesta; Il sabato del villaggio;  Canto notturno di un pastore errante dell'Asia;  A se stesso;  La ginestra o il fiore del deserto. 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese;   Dialogo di Plotino e di Porfirio ( il passo antologizzato); La scommessa di Prometeo;  Dialogo di Cristoforo Colombo e Pietro Gutierrez;   Dialogo di Tristano e di un amico.

L’abbozzo dell’inno Ad Arimane (fotocopia)

A. Manzoni : la vita, la personalità, la poetica, la produzione letteraria, il problema della lingua. 

Dalla Lettera a M. Chauvet: il rapporto tra poesia e storia 

Dalla Lettera a Cesare d’Azelio “Sul Romanticismo”: l’utile per iscopo… 
Alcune liriche: Carme all’Imbonati ( vv.203-220); Il Natale del ’33 (fotocopia):  Il cinque maggio ;

Dall'Adelchi : La confessione di Adelchi ad Anfrido;  Il coro dell'atto IV .

Dal Fermo e Lucia:  La morte di don Rodrigo.

I Promessi Sposi ( lettura integrale del romanzo e approfondimenti su: il sistema dei personaggi, il punto di vista narrativo, la “rivoluzione linguistica” manzoniana, il progetto di società e i temi principali del romanzo, l’ideologia religiosa, il problema del male e il tema della Provvidenza, la conclusione del romanzo)

Da Sul romanzo storico 

Ripudio del romanzo storico (fotocopia)

U. M. 3  LA CULTURA E LA LETTERATURA DEL SECONDO OTTOCENTO

Il romanzo in Italia dopo Manzoni: il romanzo storico e la sua crisi, il romanzo storico della contemporaneità (nozioni generali)

Il romanzo in Francia dal Realismo al Naturalismo: cenni sulle opere di Stendhal, Balzac,  Flaubert e Zola.

Il Naturalismo e il Verismo : le poetiche.

E. e J. De Goncourt, Prefazione a Germanie Lacerteux 

G. Verga, Dedicatoria a Salvatore Farina (da L’amante di Gramigna)

G.Verga : la vita, l'ideologia, lo svolgimento dell'opera verghiana (dalla fase romantico-scapigliata a quella verista), le tecniche narrative. 

Da Eva. L’arte e l’ “atmosfera di Banche e Imprese industriali “ 

Da Vita dei Campi:  Rosso Malpelo 

I Malavoglia : La prefazione ai “Malavoglia”;  Mena, compare Alfio e le “stelle che ammiccavano più forte”; La rivoluzione per il dazio sulla pece;  L’inizio dei “Malavoglia”; Alfio e Mena: un esempio di simbolismo e di linguaggio negato;  L’addio di ‘Ntoni  

Da Novelle Rusticane :  La roba;  Libertà 

Dal Mastro‑don Gesualdo: La morte di Gesualdo ( rig.335-380).

C. Baudelaire 

Da I fiori del male:  L’ albatro;  Corrispondenze

Da Lo speen di Parigi: Perdita d’aureola

I Simbolisti francesi

Rimbaud  Le vocali

Verlaine  Arte poetica
La Scapigliatura: caratteri generali                       

Il Decadentismo : la visione del mondo, l’estetismo e il simbolismo.

G. d'Annunzio : la vita, la personalità, le fasi della sua ideologia e poetica, le opere. 

Da Canto novo: O falce di luna calante

Da Il piacere: Ritratto di un esteta: Andrea Sperelli; La conclusione del romanzo

Da Poema paradisiaco: Consolazione
Da Alcyone :  La sera fiesolana ;  La pioggia nel pineto 

G.Pascoli :la vita, la visione del mondo, la poetica, le opere. 

Il fanciullino. 
Da Myricae :  Lavandare;  X Agosto; L’assiuolo;  Temporale;  Il lampo; Ultimo sogno
Dai Canti di Castelvecchio:  Il gelsomino notturno; La tessitrice (in fotocopia)
Da Nuovi poemetti: La vertigine (in fotocopia)
Dai Poemi conviviali: Alexandros                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

U. M. 4    IL NOVECENTO

I crepuscolari 

S.Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale 

G. Gozzano, La signorina Felicita, ovvero la felicità;  L’assenza

Le poetiche delle avanguardie storiche : futurismo, espressionismo, vocianesimo, surrealismo. 

F.T Marinetti,  Il primo manifesto del Futurismo ;   Manifesto tecnico della letteratura futurista 

A. Palazzeschi  Chi sono?; Lasciatemi divertire

I. Svevo : la vita, la cultura, la produzione narrativa. 

Da Senilità:  La pagina finale…la “metamorfosi strana” di Angiolina

Da La coscienza di Zeno:Prefazione; Preambolo; Lo schiaffo del padre;  La vita è una malattia;  La salute di Augusta.

L. Pirandello:  la vita, la formazione, il pensiero filosofico, l’evoluzione della poetica, i romanzi, il teatro (il “teatro del grottesco” , il “teatro nel teatro”, il teatro dei “miti”).

Alcune prose:   La “forma”e la “vita”;  La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata.

Da Novelle per un anno:Il treno ha fischiato; Tu ridi; C’è qualcuno che ride

Da  Il fu Mattia Pascal: Premessa; Premessa seconda (filosofica) a mo’ di scusa;Adriano Meis e la sua ombra; Mattia Pascal-Adriano Meis si aggira per Milano…; Lo strappo nel cielo di carta;” Mi vidi, in quell’istante, attore d’ una tragedia”; L’ultima pagina del romanzo; Avvertenza sugli scrupoli della fantasia.

Da  Uno, nessuno e centomila:  Il furto;“La vita non conclude”.

Sei personaggi in cerca d’autore (la vicenda, i personaggi, le tematiche, le due redazioni della scena conclusiva)

La poesia tra le due guerre: “il ritorno all’ordine”; “novecentismo” e “antinovecentismo”

G. Ungaretti: la vita, la formazione, l’evoluzione della poetica

Da L’allegria: In memoria; I fiumi; San Martino del Carso; Veglia; Mattina; Soldati; Commiato

Da Sentimento del tempo : La madre

Da Il dolore: Non gridate più

E. Montale: la vita, l’ideologia, la poetica.

Da Ossi di seppia:Corno inglese; I limoni; Non chiederci la parola;  Spesso il male di vivere;  Incontro.

Da Le occasioni: Non recidere forbice quel volto; La casa dei doganieri;  Nuove stanze.

Da La bufera e altro: La primavera hitleriana; L’anguilla.

Da Satura: Ho sceso dandoti il braccio. 

Cesare Pavese : la vita, le opere, la poetica.

Da Lavorare stanca : Mito

Da La casa in collina: “E dei caduti che facciamo? Perché sono morti?”

La luna e i falò (lettura integrale)

U.M. 5   DANTE ALIGHIERI,  IL PARADISO

Lettura e analisi dei canti  I, II (vv.1-18),  III,  VI,  XI;  XVII; XXIII, XXXIII .

Testi in adozione:

- La scrittura e l’interpretazione (edizione arancione) a cura di R. Luperini. P.Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese  (Editrice Palumbo), vol.2 e vol.3.

- La Divina Commedia. Paradiso, letture e commento di V. Sermonti  (Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori)
LATINO

Premessa al programma

Dato il ritardo verificatosi nello svolgimento del programma lo scorso anno scolastico 2006/’07, la trattazione della storia della letteratura latina ha preso in considerazione due autori dell’età augustea, Orazio e Ovidio, e poi ha affrontato le età successive del Principato, dalla dinastia Giulio Claudia ( I sec.d.C) a quella degli Antonini (II sec.d.C.), esaminandone il contesto storico e culturale, i generi letterari dominanti, gli scrittori e le opere più significative. 

La presentazione degli argomenti è stata affiancata, solo per gli scrittori cosiddetti maggiori, dalla lettura, in traduzione italiana, di una antologia di brani di rilievo.

La trattazione, pur privilegiando lo sviluppo cronologico, ha tenuto conto anche delle linee evolutive dei generi e di alcuni percorsi tematici, quali il rapporto intellettuale e potere, l’idea del progresso e la rappresentazione di Fedra, quest’ultimo anche in un confronto interdisciplinare con la letteratura greca e italiana.

Gli autori a cui è stata dedicata maggiore attenzione nell’esercizio della traduzione individuale, sia a casa che a scuola, sono stati Cicerone, Seneca e Tacito.

Lo studio della grammatica e della sintassi è stato condotto a partire sia dai testi delle versioni assegnate, sia dai brani degli autori esaminati in lingua latina.

Argomenti di storia della letteratura

L’età augustea:  

Ovidio

Storiografi ostili all’impero: Asinio Pollione e Pompeo Trogo

Vitruvio

L’età giulio-claudia: caratteri generali; le recitationes; il teatro; mimo e pantomima

La poesia astronomica : Germanico e Manilio. 

La favola: Fedro 

Le declamationes : Seneca il Vecchio.

Le discipline tecniche e la prosa scientifica : Mela, Columella, Celso e Apicio. 

Orientamenti della storiografia : Velleio Patercolo, Valerio Massimo, Curzio Rufo . 

Seneca la vita, le opere, il pensiero, lo stile. 

Lucano la vita, la poetica, l'opera, lo stile. 

Persio : la vita, la poetica della satira, l'opera, lo stile. 

Petronio : il Satyricon, menippea e romanzo, realismo e parodia. 

L'età dei Flavi : caratteri generali della politica culturale. 

L'enciclopedia di Plinio il Vecchio. 

Quintiliano : il conformismo letterario e politico, il programma educativo e il formalismo classicistico dell' Institutio oratoria, l'oratore e il principe. 

La poesia epica. Stazio, Silio Italico, Valerio Flacco. 

L'epigramma di Marziale.

L'età degli imperatori per adozione (da Nerva agli Antonimi) : linee generali della politica e della cultura. 

Tacito : la vita, il pensiero, le opere, lo stile. 

La satira: Giovenale. 

Oratoria e epistolografia : Plinio il Giovane. 

La biografia: Svetonio 

La storiografia minore : Floro. 

Apuleio : la vita, le opere, lo stile. 

La cultura dell'arcaismo : Frontone e Gellio.

Autori

ORAZIO 

ODI

Il valore della poesia  Carm. III 30    “ Non omnis moriar”       

La rapina del tempo    Carm. I 4    Primavera brevi speranze (in fotocopia)
                                    Carm. I 9    “Quid sit futurum cras…”

                                    Carm. I 11  “Carpe diem”
Il convito e l’amore  Carm. I 20   Il vinello sabino

                                  Carm. I 5   A Pirra, mutevole come il mare

                                  Carm. I 23   A Cloe, la cerbiatta

Canti di ispirazione civile   Carm. I 37   Cleopatra…

EPISTOLE               Ep. I 9    A Celso Albinovano
SENECA

La teoria del progresso:    Ep. 90   par. 2-4; 7; 11; 16; 18; 26-27; 34; 36-46

La libertà e il saggio:        Ep. 26  par.8-10  Meditare sulla morte è meditare sulla 

                                                                     libertà

                                         Ep. 70  par. 12-14 Il suicidio come estrema forma di libertà

                                         Ep. 8  par. 1-3; 6-7 La vita ritirata e la vera libertà

Il problema del male:      De prov. 2  Come comportarsi di fronte alle avversità 

                                                             (in  fotocopia)

Le relazioni sociali:        Ep. 47, par.1- 10 Schiavi e padroni (in fotocopia)

                                        Ep. 7, par.1-3; 6-9 Bisogna evitare la folla   (in fotocopia)
                                        Ep.44, par. 4-5 Tutti gli uomini possono aspirare alla libertà   

                                                                                    (in fotocopia)
                                        Ep. 95, par.51-53  “Natura nos cognatos edidit” (in fotocopia)

La riflessione sul tempo:  Ep. 1  “ Riscatta te stesso”(in fotocopia)

                                         De brev.vitae  1, 3-4  Non abbiamo poco tempo, ne 

                                                                            perdiamo molto

TACITO

Dagli Annales, Il matricidio di Nerone (libro XIV, cap. I; III; V; VI; VII; VIII) 

                                                                                                                      (in fotocopia)

FEDRA   Lettura in traduzione dei seguenti passi (assegnati in fotocopia):

Il canticum di Ippolito (vv,1-84)

Fedra e Ippolito: una confessione drammatica  (vv.589-684; 698-718)

Le ultime parole di Fedra (vv. 1157-1212)

Il cadavere di Ippolito(vv. 1256-1280)

Analisi  e confronto con l’Ippolito di Euripide, la Fedra di D’Annunzio e il personaggio di Fedra nelle Heroides di Ovidio

Testi in adozione:

- F. Piazzi, A. Giordano Rampioni, Multa per aequora . Letteratura, antologia e autori della lingua latina, Cappelli Editore, vol. 2 e vol.3.

- N. Flocchini, P.Guidotti Bacci, Dalla sintassi al testo, Bompiani per la scuola

LINGUA E LETTERATURA GRECA 

La prima stagione dell’oratoria

L’arte della parola nell’epos, oratoria e polis, le scuole di retorica, l’oratoria assembleare, epidittica, giudiziaria. Il sistema giudiziario ad Atene. Uomo e donna di fronte alla legge nell’Atene del V secolo a.C.

Letture antol. o in lingua greca:

Aristotele: I tre generi dell’oratoria( versione in fotocopia)

Lisia: dati biografici, opera , attività di logografo.

Letture antol. :

Per l’uccisione di Eratostene pag.597

Per l’olivo sacro pag. 592

Per l’invalido pag.593

Percorso intertestuale :

Immagini del femminile: Lisia , Per l’uccisione di Eratostene; Senofonte, Economico, diversità dei compiti dell’uomo e della donna (pag.669)

Il tramonto della polis

Quadro storico delle città greche dalla fine della guerra del Peloponneso alla morte di Alessandro Magno.

Il nuovo secolo, il dopoguerra, verso un nuovo mondo.

Letture antol.:

Demostene, III Olintica, degrado della vita politica di Atene pag.619

Il dibattito sulla migliore forma di governo.

 Letture antol. :Senofonte, La Costituzione di Sparta pag 660;  Anonimo : La Costituzione degli Ateniesi pag.680; Aristotele: La teoria delle costituzioni pag.860 .

La seconda stagione dell’oratoria

Oratoria e retorica.

Isocrate, dati biografici, la cultura del suo tempo, la produzione logografica e la polemica contro i sofisti, le orazioni del periodo ateniese, le orazioni del periodo macedone.

Letture antol. o in lingua greca

Contro i sofisti pag.695, Areopagitico pag.708; Filippo pag. 711; Sullo scambio pag.723.

Demostene: dati biografici, le prime orazioni antimacedoni, la lotta contro Eschine e Filippo, Dopo Cheronea, il corpus demostenico.

Letture antol. o in lingua greca:

Come disonesti tutori spogliarono il giovane Demostene delle sue sostanze, Contro Afobo, versione in fotocopia

Prima Filippica pag.731; Terza Filippica pag741; Sulla corona pag747.

La civiltà ellenistica

Quadro storico e politico, caratteri della civiltà ellenistica, i luoghi di produzione della cultura, le scuole filologiche, il pensiero filosofico con particolare attenzione alle tre fasi dello stoicismo (M.Aurelio , I Pensieri, traduzione di brani dal libro di testo).

Menandro

Dalla commedia antica alla commedia nuova.

Dati biografici, opera e caratteri della poesia menandrea.

Letture antol. :

Il Misantropo, pag. 44 , ravvedimento di Cnemone e lieto fine pag. 50,caducità della ricchezza pag. 55 ; L’Arbitrato : un giudizio improvvisato pag. 60 , un padre per un trovatello pag. 65, un uomo in crisi .pag. 68.    

Callimaco

La personalità l’opera e la poetica.

Letture antol. :

Aitia,  pag. 96 ,contro i Telchini, , la Chioma di Berenice pag. 103 ; Giambi, la contesa fra l’alloro e l’ulivo pag. 109 ; Ecale, pag. 113; Inno ad Artemide, Artemide bambina, pag. 115. 

Apollonio Rodio

La personalità, l’opera e la poetica.

Gli Argonauti 

Letture antol. :

Tormento notturno, pag.166; L’incontro di Medea e di Giasone, pag.169.

Teocrito

Teocrito e la poesia bucolico- mimetica. Il realismo fantastico, il corpus. Motivi della poesia di Teocrito.

Letture antol. 

Le Talisie pag. 207; L’incantatrice pag. 223 ; Le Siracusane, pag. 230 .

La poesia mimetica dopo Teocrito

Eroda, Il maestro di scuola, pag. 248

 Il poeta dell’Esclusa,pag. 255

L’Epigramma

L’epigramma d’età ellenistica: epigramma dorico – peloponnesiaco, ionico- alessandrino, fenicio.

Letture antol. 

Letture secondo la scelta del libro di testo: Leonida di Taranto.
Polibio

Polibio e la storiografia ellenistica. Diffusione del genere storiografico, la riflessione sulla storia, il metodo storiografico, l’analisi delle Costituzioni.

Letture antol.

Utilità e caratteri dell’opera, pag. 339 ; la volubilità della fortuna, pag. 345 ; il secondo proemio e l’analisi delle cause, pag. 347; il compito dello storiografico, pag. 351; competenza dei singoli organi di governo nella costituzione romana pag. 377.

L’età greco – romana

Il periodo storico, la Grecia sotto il dominio romano.

La retorica e il trattato Sul Sublime
Il predominio della retorica, asianesimo e atticismo, le polemiche retoriche, il trattato Sul Sublime.
Letture antol. :

Le fonti del sublime, pag. 450 ; le cause della corrotta eloquenza.

Luciano e la Seconda Sofistica

La seconda Sofistica.

Luciano, la personalità e l’opera. Il periodo neosofistico, l’abbandono della retorica, satira filosofica, la produzione romanzesca.

Letture antol. o in lingua greca:

Due volte accusato, pag .485; Morte di Peregrino, pag.494; Storia Vera, pag.500 ( traduzioni dal libro di testo di brani tratti dai dialoghi e dal Nigrino)

Plutarco

Il tramonto del mondo antico.

Le Vite Parallele, Letture antol. :

Vite parallele, Vita di Alessandro,I,1, pag.520.

Autori

LISIA:  Lettura , analisi morfosintattica e commento dell’orazione di Lisia , Contro Eratostene, par.4-26; 62-78. 

EURIPIDE: Ippolito, lettura metrica , analisi, commento e traduzione versi 1-57; 73- 87; 315-352;

616-668  in traduzione ital.;1036 – 1075.

Morfosintassi

Ripasso e approfondimento delle strutture più complesse della lingua greca attraverso l’analisi e la traduzione di brani d’autore.

Inglese

	Language Development

From New First certificate Gold by R. Wyatt, J. Newbrook, J, Wilson

ed. Longman

	· "A  new look": Present and Past Habit; Participle clauses

	· "Use your brain": Obligation, necessity and permission

	· "Hard at work": Ability and possibility; Conditionals 2

	· "Strange but true": Passives 2,; Have/get something done

	· "Natural wonders": So, such, too, enough, very

	· "Getting there": Ways of giving advice


	Literature  

From Lit. and Lab. by M.Spiazzi, M.Tavella  ed. Zanichelli

	The Victorian Novel

	The Historical, Social  and Literary Context

(FICTION :

· C. Dickens: from Hard Times:  Coketown 

                                                         A Man of Realities

                          from Oliver Twist:  Oliver’s Ninth Birthday

                          from Nicholas Nickelby*: Teaching Methods (film clip viewing)

· E. Brontë: from Wuthering Heights:  Let me in
                                                                  I am Heathcliff

                                                                  Haunt me 
· C. Brontë: from Jane Eyre: Punishment
· T. Hardy: from Tess of the D'Ubervilles: Alec and Tess

                                                                        Sorrow the Undesired

	The English Novel in the First Half of the 20th Century 

	The Historical, Social  and Literary Context

(FICTION :
· J. Conrad from Heart of Darkness: The Chain-gang

                                                                The Horror

      Apocalypse Now ( Film Clip analysis)

· E. M. Forster : from A Passage to India Text One, (Film clip viewing)

· R Kipling*: from The White Man’s Burden The Mission of the Colonizer



	· J. Joyce*: from Dubliners: Eveline 
                        “           “           The Dead: She was fast Asleep

                      from Ulisses: The Funeral                  

· V: Woolf:  from Mrs Dalloway: Clarissa and Septimius
                        from To the Lighthouse * Mrs Ramsey as a Fountain of Life

                                                                 My Dear stand Still

                        from A Room of One's Own: The Angel of the House

                                                                       Shakespeare’s Sister




	The English Novel in the Second Half of the 20th Century 

	The Historical, Social and Literary Context

(FICTION :

· G. Orwell: from Animal Farm: The Execution

                        from 1984: Big Brother is watching You

                                           How can You control Memory?


· J. Fowel*:  from The French Lieutenant’s Woman  (Film clip viewing) 

· E.M. Forster: From A Passage to India: Aziz and Mrs Moore

      A Passage to India ( Film clip analysis)

	English Theatre from Wilde to the Second Half of the 20th Century

	Aestheticism and Decadence

The Historical, Social and Literary Context
(DRAMA :

· O. Wilde: from The Picture of Dorian Gray: The Portrait, Dorian's Death
                       from: The Importance of Being Earnest, Film clip viewing;

                      An Ideal Husband (Film clip viewing)

                      from The Ballad of Reading Goal: The Story of a Hanging
                     Aphorisms*

· G.B.Shaw: from Pygmalion The Flower Girl

                         From Arms and the Man: Reality versus Romance

                                                                  The Chocolate-cream Soldier

	The Present Age

(DRAMA :

· The Theatre of Anger

· J. Osborne and The Angry Generation  from Look Back in Anger: Jimmy's Anger
                                                                                                                How I hate Sundays!
                                                                                                               Fits Of Anger

· The Theatre of the Absurd  
· S.Beckett:  from Waiting for Godot: Nothing to be done
Eclipse by Pink Floyd
· A. Pinter*: from The Room: Rose's Room




* Photocopies from other anthologic texts

	· Rappresentazione teatrale "Looking Back in Anger" by J. Osborne


Filosofia

1) KANT E L'IDEALISMO
La Critica della Ragion Pura: i giudizi sintetici a priori; la "rivoluzione copernicana"; le forme a priori della conoscenza sensibile; l'Analitica trascendentale: le categorie e l'io penso; la risposta di Hume a Kant; fenomeno e noumeno; la critica alla metafisica; le idee della ragion pura. La ragion pratica: i caratteri della legge morale: imperativi ipotetici e categorici; legalità e moralità: l’intenzione; l’autonomia della legge morale; i postulati etici e il primato della ragion pratica. La Critica del Giudizio: i giudizi determinanti e riflettenti; giudizio estetico e teleologico: il finalismo.
II dibattito post-kantiano sulla cosa in sé. Fichte: la fondazione dell'idealismo: i principi della dottrina della scienza; filosofia teoretica e pratica; dogmatismo e idealismo; il primato della ragion pratica; i “discorsi alla nazione tedesca”. 

Letture: Fichte: "la scelta tra idealismo e dogmatismo" (lett. 2, pagg. 78-9)

2) HEGEL: IL SISTEMA DELL’ASSOLUTO

Gli scritti teologici giovanili: il mondo greco, ebraismo e cristianesimo; finito ed infinito, ragione e realtà; la dialettica; la Fenomenologia dello Spirito: le figure dell’autocoscienza; il Sistema: i tre momenti dell’Assoluto; la definizione della Logica; la filosofia dello Spirito: Spirito oggettivo; il pensiero politico, lo Stato e la Storia; lo Spirito assoluto: religione e filosofia. 

Letture:
Lezioni di filosofia della religione: "Religione come rappresentazione" (n.7.  p.222-3)
3) LA SINISTRA HEGELIANA  E  MARX
Destra e Sinistra hegeliana: il problema religioso e politico; Feuerbach: Dio come proiezione dell’uomo; l'alienazione religiosa. Marx: la critica ad Hegel, allo Stato moderno, all’economia borghese e alla sinistra hegeliana; l'alienazione del lavoro; la dialettica della storia; il materialismo storico e la distinzione scienza-ideologia; la critica ai falsi socialismi; l'analisi del Capitale: merce, lavoro, plus-valore; la rivoluzione e la fasi di transizione al comunismo. 

Letture:
"Tesi su  Feuerbach" (lett. 4. pagg. 382-4);;

Da “Il  Manifesto del partito comunista”:  "La rivoluzione comunista" (lett. 11. pagg. 394-5)
4) GLI OPPOSITORI ALL' HEGELISMO
Schopenhauer: la distinzione kantiana tra fenomeno cosa in sé; la rappresentazione come “velo di Maya”; le forme della causalità; la funzione mediatrice del corpo proprio; i caratteri della volontà come cosa in sé; il pessimismo e la critica agli ottimismi; le vie della liberazione dal dolore.
Letture: 

Da "II mondo come volontà e rappresentazione: "la volontà e l’insensatezza della volontà di vivere" (lett. 2-3 pagg. 261-4)

Kierkegaard:   la comunicazione diretta e indiretta della verità esistenziale; la critica ad Hegel; il concetto di Singolo e le possibilità dell'esistenza: vita estetica; la disperazione; la vita etica: la scelta; la vita religiosa: Abramo: l'angoscia, la fede come paradosso e lo scandalo dell'uomo-Dio Gesù  Cristo (313-4). L’istante e l’eterno nella storia

Letture:
da: "Postilla conclusiva non scientifica": "il giorno del giudizio" (ftc.)

5) IL POSITIVISMO
Caratteri generali; confronto con l’illuminismo e il Romanticismo; Comte: la legge dei tre stadi; la
classificazione delle scienze; gli scopi della scienza.
6) LE FILOSOFIE DELLA CRISI
Nietzsche: l'orientamento schopenhaueriano e l’accettazione della vita; l'analisi della tragedia greca; apollineo e dionisiaco; storia e vita;  il metodo genealogico per la critica della cultura; l'annuncio della "morte di Dio"; l’autosoppressione della morale; il superuomo; il prospettivismo; la critica ai sistemi di valore; il risentimento e la morale; l'eterno ritorno dell'identico; la volontà di potenza; l’antiegualitarismo. 

Letture.
da: "Crepuscolo degli idoli": "Storia di un errore" (pagg.18-9)
da: "Così parlò Zarathustra": ”il superuomo e la fedeltà alla terra” (n.4. pag. 46-7) 

         da: ”La gaia scienza”: “il racconto dell’uomo folle” (pagg. 15-16); “il peso più grande” (pag. 22)

         da: “così parlò Zarathustra”: “il pastore e il serpente” (pag.22)

da: "Al di là del bene e del male"; "Morale dei signori e degli schiavi"(n .6. p.50-1)
da: "Al di là del bene e del male"; "critica della democrazia" (n.8 pagg. 53-4)

scheda:”Nietzsche e Rousseau” (pag. 54-55)
Freud: gli studi sull'isteria e la scoperta dell'inconscio; l'esame delle patologie psichiche e il metodo terapeutico; la struttura conflittuale della psiche; i sogni e la psicopatologia della vita quotidiana come via d'accesso alla dinamica psichica; il ruolo della sessualità; la metapsicologia: Es; Io; Super-io; gli scritti dell’ultimo periodo: l’analisi della religione e della civiltà
Letture.

da “psicopatologia delle vita quotidiana”: "un caso di dimenticanza" (lett. 1. pag. 292-3)
N. Abbagnano - G. Fornero:  "Protagonisti e testi della filosofia" Vol. B2; C; DI; ed. Paravia
Storia

1 - L'UNITÀ ITALIANA
a) L'età della Sinistra in Italia: il programma politico di Depretis - il "Trasformismo" – la triplice alleanza – il partito socialista - Crispi: la politica interna ed estera - gli inizi del colonialismo italiano - II primo governo Giolitti - La crisi di fine secolo
b) L'età giolittiana: il decollo industriale; gli orientamenti politici di Giolitti e le riforme - i critici del giolittismo - il nazionalismo e la guerra di Libia — il socialismo italiano: riformisti e rivoluzionari — il “patto Gentiloni” - la crisi del sistema giolittiano. 

Letture: G. Giolitti: il governo e le classi lavoratrici (33d) 

 G. Prezzolini: “Contro l’Italia giolittiana”  (35d)

2
- LE TENSIONI MONDIALI TRA OTTO E NOVECENTO
a)
La seconda rivoluzione industriale – la modernizzazione (832) - il capitalismo finanziario e monopolistico – la crisi agraria – il boom demografico 
La società di massa: la razionalizzazione produttiva, i partiti socialisti e le organizzazioni internazionali del movimento operaio, la legislazione sociale, l’enciclica “Rerum novarum”; i nuovi nazionalismi. L’imperialismo: il colonialismo, cause economiche e politiche;  lo sfruttamento delle risorse; gli effetti sulle popolazioni. 
Letture: Lenin: L'imperialismo, stadio monopolistico del capitalismo (196d; voi 2°)
F. W. Taylor: “L’organizzazione scientifica del lavoro” (2d)

G. Le Bon: “la psicologia delle folle” (6)

Leone XIII:”Rerum novarum” (21d)

b)
L’Europa: la politica di potenza e la strategia bismarckiana delle alleanze - La Germania Guglielmina - La Terza Repubblica in Francia: il caso Dreyfus - Verso il conflitto mondiale: i contrasti tra le potenze.                                                                                                                

c) La prima guerra mondiale: cause e caratteristiche – la “guerra di usura” - II dibattito sull'intervento italiano - le trasformazioni politiche, economiche e sociali durante la guerra - il "fronte interno" e la propaganda – la svolta del 1917 - l'intervento americano e la conclusione del conflitto 

Letture: I "14 punti" di Wilson (41d)

G. Salvemini:”Il mito della vitoria mutilata” (58)

3
- IL PERIODO TRA LE DUE GUERRE
a) La Russia dalla prima guerra mondiale a Stalin, da febbraio ad ottobre 1917;  la politica economica e sociale: il comunismo di guerra e la Nep; il regime stalinista e l’industrializzazione; le svolte della politica estera sovietica.
Letture: Lenin: le tesi di aprile (50d, unità 3)
 I "21 punti" della Terza internazionale (54d, unità 3)
 P. Melograni "I nuovi aiuti dell'occidente all'URSS" (Corriere della Sera)

b) La situazione geopolitica dopo il conflitto: i trattati di pace, le conseguenze economiche, politiche e sociali - il "biennio rosso" – la situazione rivoluzionaria in Germania; la minaccia dell’estrema destra – la Repubblica di Weimar: le difficoltà politiche; dalla crisi della Ruhr – dalla crisi alla distensione internazionale.

Letture: M. Keynes "Le conseguenze economiche della pace" (42d)
c) L'avvento del fascismo in Italia: i problemi del dopoguerra; cattolici, socialisti e fascisti; la "vittoria mutilata" e la questione fiumana; le elezioni del '19 e l'ultimo governo Giolitti; l’occupazione delle fabbriche; lo squadrismo; le elezioni del ’21; i governi di Bonomi e Facta - la marcia su Roma; il primo governo Mussolini; il delitto Matteotti e la secessione dell’Aventino; la fine dello stato liberale. 

d) Caratteri generali del fascismo e del totalitarismo; l'Italia fascista: politica economica e sociale; i "Patti Lateranensi"; le svolte della politica estera: la guerra d'Etiopia e l'Asse Roma Berlino (12.6); gli antifascisti. 

Letture: II Manifesto dei fasci di combattimento (1919)

G. Gentile: "Manifesto degli intellettuali del fascismo" (86d, unità 4)
B. Mussolini: direttive per la stampa (91d, unità 4)

B. Mussolini: “un discorso dal balcone” (88d)

Le leggi razziali (92d)

d) il declino della democrazia - la crisi del '29 e i suoi effetti internazionali;  - iI "New Deal" americano – l’avvento del nazismo; l'ideologia nazista - la costruzione dello stato totalitario: il terzo Reich – la propaganda, le leggi razziali, la politica estera; il riarmo tedesco 

4 - LA SECONDA GUERRA MONDIALE

a)
La fine della distensione; la crisi della democrazia; le svolte della politica estera dell'URSS: i “Fronti popolari” il Francia  e Spagna; la guerra civile spagnola; l’espansionismo hitleriano l'annessione dell'Austria al Terzo Reich; la conferenza di Monaco;  la politica britannica dell'appeasement; il Patto d'Acciaio tra Italia e Germania e il patto di non aggressione tedesco-
sovietico; 

b) le cause della seconda guerra mondiale;  l'invasione della Polonia e l'inizio del conflitto;
le fasi della guerra: 1) dal crollo della Francia alla battaglia di Stalingrado; 2) la controffensiva degli
alleati e la fine del conflitto; la spartizione del mondo; storiografia: il problema del revisionismo


Letture: E. Nolte - J. Kocka: L'arcipelago Gulag e Auschwitz (78, unità 4)
A. Hitler: “Mein Kampf” (79d)

G. Sabbatucci: La politica del '900: alcune chiavi di lettura
c)
La guerra mondiale e l'identità italiana: l'entrata in guerra contro la Francia e la "guerra parallela
nei Balcani"; l’impreparazione dell’Italia: le sconfitte in Africa, Grecia e Russia; lo sbarco alleato in Sicilia e la crisi del regime fascista; l'armistizio; i governi Badoglio e Bonomi; il Regno del Sud, la “cobelligeranza”; la Repubblica Sociale Italiana e la Resistenza; la liberazione. 


d) I primi passi della democrazia italiana: il trattato di pace: le condizioni;  da Parri a De Gasperi; i partiti politici (21.2); le violenze politiche e l’ordine pubblico; il referendum istituzionale; le forze politiche nell'Assemblea Costituente (21.3); la fine della coalizione antifascista (21 .4); le elezioni del 1948 (21.5); l'adesione al patto atlantico (21.8); 

- La Costituzione italiana; i principi ispiratori.
Letture: A. Ventrone: La Costituzione e l'identità italiana; il sistema politico italiano

Matematica

Funzioni e limiti
Funzioni reali di variabile reale
Intervalli. Intorni. Concetto di funzione reale di una variabile reale. Rappresentazione analitica di una funzione. Grafico di una funzione. Funzioni crescenti, decrescenti, pari e dispari. Esempi di determinazione dell'insieme di esistenza di una funzione.

Limiti
Premesse: approccio intuitivo al concetto di limite. Limite finito per una funzione in un punto. Limite infinito per una funzione in un punto. Limite destro e sinistro di una funzione. Limite per una funzione all'infinito. Definizione generale di limite.. Infinitesimi e loro proprietà fondamentali. Confronto tra infinitesimi e infiniti. Operazioni sui limiti. Forme indeterminate.

Funzioni continue
Definizioni. Continuità delle funzioni elementari. Limiti fondamentali. Esercizi sui limiti. Forme di indecisione. Confronto tra infinitesimi. Infinitesimi equivalenti. Punti di discontinuità per una funzione. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. Grafico di una funzione: primo approccio. Funzioni con cambio di intervallo di definizione.

Calcolo differenziale
Derivate delle funzioni di una variabile.
Il problema delle tangenti a una curva. Derivate. Significato geometrico della derivata. Continuità e derivabilità. Derivate di alcune funzioni elementari. Derivate di una somma, di un prodotto e di un quoziente (senza dimostrazione). Derivata di una funzione composta (senza dimostrazione). Derivata logaritmica. Tabella delle formule e regole di derivazione. Derivate di ordine superiore. Equazione della tangente a una curva. Classificazione dei punti di non derivabilità di una funzione.

Alcuni teoremi del calcolo differenziale (solo enunciati, significato ed esercizi).
Teorema di lagrange  e ROLLE. Teorema di de l'hospital. Altre forme indeterminate. Differenziale e suo significato geometrico.

Studio del grafico di una funzione
Crescita e decrescita delle funzioni. Massimi e minimi relativi. Condizione necessaria per l'esistenza di massimi e minimi relativi. Massimi e minimi assoluti.  Studio della concavità. Punti di flesso. Studio di una funzione.

Calcolo integrale
Integrali indefiniti.
Primitiva. Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati.  Integrazione per parti.

Integrale definito.
Calcolo delle aree sottese dal grafico di una data funzione mediante l’integrale definito (Formula di Newton-Leibniz). 

Fisica

LA TEMPERATURA

La dilatazione termica lineare

La dilatazione termica dei solidi, liquidi e gas

IL GAS PERFETTO

La legge di Boyle e le leggi di Gay-Lussac

II gas perfetto

La temperatura assoluta

L'equazione di stato del gas perfetto

Legge di Boltzmann

Legge di Avogadro

IL CALORE

La capacità termica e il calore specifico

Calore e calore latente

IL PRIMO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA

Primo e secondo esperimento di Joule

L'equilibrio termodinamico

Le trasformazioni termodinamiche

L'energia interna di un sistema termodinamico con riferimento al gas perfetto

II lavoro meccanico compiuto da un sistema termodinamico

II primo principio della termodinamica

Applicazioni del primo principio: trasformazioni isocòre e isobare, adiabatiche e cicliche

IL SECONDO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA

La macchina termica

Gli enunciati di Lord Kelvin e di Clausius del secondo principio della termodinamica

 II ciclo di Carnot ed il rendimento delle macchine termiche

LA CARICA ELETTRICA E LA LEGGE DI COULOMB

Proprietà della carica elettrica

La legge di Coulomb

IL CAMPO ELETTRICO

Il concetto di campo elettrico

II vettore campo elettrico

Il flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie chiusa

II teorema di Gauss per il campo elettrico

La circuitazione del campo elettrico

POTENZIALE ELETTRICO
Il potenziale elettrico

Il potenziale di una carica puntiforme

Le superfici equipotenziali

La deduzione del campo elettrico dal potenziale

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA

La corrente elettrica

La prima legge di Ohm

I conduttori ohmici in serie e in parallelo

La seconda legge di Ohm

IL CAMPO MAGNETICO

L'origine del campo magnetico

Confronto tra il campo magnetico e il campo elettrico

Teorema di Gauss per il campo magnetico

Circuitazione del campo magnetico

La forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente

II campo magnetico di un filo rettilineo percorso da corrente

La forza di Lorentz

LA RELATIVITÀ RISTRETTA

Trasformazioni di Galileo

Trasformazioni di Lorentz

Composizione delle velocità

II tempo assoluto e la simultaneità

La relatività della simultaneità

La dilatazione dei tempi

La contrazione delle lunghezze nella direzione del moto relativo

Invariante di Lorentz

Scienze

	moduli
	contenuti
	Laboratorio, approfondimento

	SISTEMA TERRA
	Il sistema Terra

Geosistema e biosistema

Componenti del geosistema


	

	CROSTA TERRESTRE: MINERALI E ROCCE


	Composizione della crosta terrestre:

minerali e rocce

Minerali: struttura cristallina, proprietà  fisiche (durezza, sfaldatura, lucentezza, colore, densità) ; classificazione ( silicatici e non silicatici)


	Osservazione di minerali

Scala di Mohs

Determinazione della densità 

	
	Il processo magmatico

Rocce magmatiche: rocce intrusive ed effusive e loro struttura

Classificazione : magmi acidi, neutri, basici e ultrabasici ; famiglie di rocce magmatiche

Origine dei magmi


	Osservazione dei caratteri macroscopici delle rocce più rappresentative  

	
	Processo sedimentario: sedimentazione e diagenesi

Rocce clastiche, organogene e di origine chimica 


	

	
	Processo metamorfico

Metamorfismo di contatto e regionale

Famiglie di rocce metamorfiche

Ciclo litogenetico


	

	GIACITURA E DEFORMAZIONI DELLE ROCCE
	Elementi di stratigrafia: facies continentali, di transizione, marine

Principi di stratigrafia, trasgressioni  e lacune

Elementi di tettonica: faglie, pieghe, sovrascorrimenti e falde


	

	FENOMENI VULCANICI
	Vulcanismo 

Edifici vulcanici: vulcano-strato e vulcano a scudo 

Tipi di eruzioni : attività effusiva dominante, effusiva prevalente, effusiva-esplosiva

Prodotti dell’attività vulcanica, colate di fango, manifestazioni tardive

Vulcanismo effusivo ed esplosivo, distribuzione geografica dei vulcani

Rischio vulcanico


	Letture  su : Vesuvio ed Etna

	FENOMENI SISMICI
	Natura e origine del terremoto: teoria del rimbalzo elastico

Onde sismiche e sismografi

Intensità e scala Mercalli, Magnitudo e scala Richter

Effetti del terremoto

Terremoti ed interno della Terra

Distribuzione geografica dei terremoti 

Rischio sismico :previsione deterministica e statistica
	Distanza e localizzazione dell’epicentro

Cataloghi sismici

	moduli
	contenuti
	Laboratorio, approfondimento

	INTERNO DELLA TERRA E TETTONICA 

DELLE PLACCHE
	Interno della Terra : crosta, mantello e nucleo; discontinuità

Flusso di calore; campo magnetico terrestre e paleomagnetismo

Struttura della crosta: crosta oceanica e continentale

Espansione dei fondi oceanici e subduzione; anomalie magnetiche

Tettonica delle placche: margini costruttivi, distruttivi, conservativi; orogenesi

Vulcanismo, sismicità e placche

Celle convettive e punti caldi


	

	STORIA DELLA TERRA


	I fossili

Datazione relativa ed assoluta

Eoni, ere, periodi :eventi principali che li caratterizzano

Precambriano : eone Adeano, eone Archeano, eone Proterozoico

Eone Fanerozoico: era Paleozoica, Mesozoica, Cenozoica, Neozoica

(esclusa la preistoria dell’uomo)


	Osservazione di fossili

	L’AMBIENTE CELESTE
	La sfera celeste

Le stelle: distanze astronomiche, magnitudine, colore, temperatura, stelle binarie, classi spettrali, materia interstellare e nebulose

Fusione termonucleare, diagramma H-R, evoluzione dei corpi celesti

Le galassie e la struttura dell’Universo

Il sistema solare

La stella Sole: struttura ed attività solare

Caratteristiche generali dei pianeti : pianeti terrestri e gioviani

Leggi di Keplero e legge di Newton

Caratteristiche generali di asteroidi, meteoroidi e comete


	Origine ed evoluzione dell’universo e del sistema solare

	IL PIANETA TERRA E LA LUNA
	La forma della Terra

Dimensioni della Terra

Coordinate geografiche 

Movimenti della Terra: prove e conseguenze del moto di rotazione e  di rivoluzione; moti millenari

Orientamento

Unità di misura del tempo

Tempo vero, civile e fusi orari

Cenni a movimenti del sistema Terra-Luna (moto di rivoluzione e traslazione), fasi lunari ed eclissi


	


STORIA DELL’ARTE

	Neoclassicismo: caratteri generali
	
	

	
	
	
	

	Canova:
	Teseo sul Minotauro
	

	
	Amore e Psiche
	

	
	Paolina Borghese come Venere vincitrice
	

	
	Monumento funebre a Maria Cristina d' Austria

	
	
	
	

	David:
	Il giuramento degli Orazi

	
	La morte di Marat
	

	
	
	
	

	Goya:
	Il parasole
	
	

	
	La corte di Carlo IV
	

	
	Fucilazione 3 maggio 1808

	
	Caprichos
	
	

	
	La Quinta del Sordo
	

	
	
	
	

	Romanticismo
	
	
	

	
	
	
	

	Sublime e Pittoresco : caratteri generali
	
	

	
	
	
	

	Constable:
	Barca in costruzione presso Flatford
	

	
	Studio di nuvole a cirro
	
	

	
	
	
	
	
	

	Turner:
	La valanga dei Grigioni
	
	

	
	Le nuvole
	
	
	
	

	
	Luce e colore ( la teoria di Goethe ): il mattino dopo il Diluvio

	
	
	
	
	
	

	Friedrich:
	Uomo e donna in contemplazione della luna

	
	Le rocce di creta di Rügen

	
	Viandante sul mare di nebbia

	
	Il sorgere della luna sul mare

	
	
	
	

	Hayez:
	Il bacio
	
	

	
	Il ritratto di Massimo d'Azeglio

	
	
	
	

	Gericault
	La corsa dei Barberi a Roma

	
	La zattera della Medusa

	
	Ritratti di folli
	

	
	
	
	

	Delacroix
	La barca di Dante
	

	
	La Libertà guida il popolo sulle barricate
	

	
	Donne in Algeri
	

	
	
	
	

	Realismo: caratteri generali
	
	
	

	
	
	
	

	Courbet:
	Lo spaccapietre
	

	
	I funerali di Ornans
	

	
	Fanciulle sulla riva della Senna

	
	
	
	

	Manet:
	Colazione sull'erba
	

	
	Olympia
	
	

	
	Il piccolo pifferaio
	

	
	Il bar delle Folies-Bergères

	
	
	
	

	Impressionismo: caratteri generali
	
	

	
	
	
	

	Monet:
	Impressione: sole nascente

	
	Regate ad Argenteuil
	

	
	La  Grenouillère
	

	
	Cattedrale di Rouen
	

	
	Le ninfee
	
	

	
	
	
	

	Renoir
	La  Grenouillère
	

	
	Le Moulin de la Galette

	
	Colazione dei canottieri

	
	Bagnante seduta
	

	
	
	
	

	Degas
	La lezione di ballo
	

	
	L'assenzio
	

	
	La tinozza
	

	
	
	
	

	Post Impressionismo
	
	
	

	
	
	
	

	Seurat:
	Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte

	
	
	
	
	
	

	Cezanne:
	La casa dell'impiccato ad Auvers
	

	
	Natura morta:Bicchiere e pere
	
	

	
	La montagna Sainte Victoire
	

	
	Giocatori di carte
	

	
	
	
	

	Van Gogh:
	I mangiatori di patate
	

	
	I girasoli
	
	

	
	La casa gialla
	

	
	Camera di Van Gogh
	

	
	La sedia di Van Gogh

	
	La sedia di Gauguin
	

	
	Notte stellata
	

	
	Iris
	
	

	
	La cattedrale di Auvers

	
	Campo di grano con corvi

	
	Autoritratti
	

	
	
	
	

	Gauguin:
	La visione dopo il sermone

	
	Il Cristo giallo
	

	
	Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

	
	
	
	
	
	

	Belle Epoque. Art Nouveau.Liberty
	caratteri generali
	
	

	Simbolismo
	caratteri generali
	
	
	

	
	
	
	

	Klimt e la secessione viennese:
	Il bacio
	
	

	
	Giuditta I
	
	

	
	Giuditta II
	
	

	
	Danae
	
	

	
	Nuda Veritas
	

	
	La culla
	
	

	
	
	
	

	Munch:
	La fanciulla malata
	

	
	Il grido
	
	

	
	Pubertà
	
	

	
	Sera nel corso Karl Johann

	
	Madonna
	
	

	
	Autoritratti
	

	
	
	

	Egon Schiele
	Ritratti
	

	
	Autoritratti

	
	La famiglia

	
	
	

	Divisionismo
	
	

	
	
	

	Segantini:
	Le due madri

	
	
	

	Pellizza da Volpedo 
	Il Quarto Stato

	
	
	

	Teofilo Patini
	Vanga e latte

	
	
	

	
	
	

	Espressionismo
	
	

	
	
	

	Fauves e Die Brucke
	Caratteri generali. Matisse:Ritratto con la riga verde. 

	
	
	
	
	
	

	
	Derain: Donna in camicia. Kirchner: Marcella.
	
	
	
	

	Matisse
	La Danza redazioni. La Musica
	Opere

	
	Jazz - cappella di Vence
	periodo decorativo
	

	
	
	
	
	
	

	Der Blaue Reiter
	Caratteri generali.
	Kandinskij
	Franz Marc

	
	
	
	
	
	

	Astrattismo
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Kandinskij
	Primo acquarello astratto
	Itinerario artistico : 

dal Cavaliere 

	
	
	
	
	Azzurro 

alla Bauhaus
	

	Mondrian
	Da   L'albero rosso   a    Composizione con rosso, giallo e blu

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Cubismo: caratteri generali
	Sodalizio tra Picasso e Braque
	
	

	
	cubismo analitico-sintetico-orfico Leger Gris Robert Delaunay

	
	
	
	
	
	

	Picasso:
	Periodo Blu  Periodo Rosa 

	
	Les demoiselles d'Avignon

	
	produzione anni '20 - '30

	
	Guernica
	
	

	
	sculture
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Futurismo: caratteri generali
	Manifesto di Marinetti

	
	Balla
	
	

	
	Boccioni
	
	

	
	
	
	

	Nuova Oggettività Tedesca
	Otto Dix
	
	

	
	George Grosz
	

	
	
	
	

	Marc Chagall
	cenni
	

	Amedeo Modigliani
	cenni
	

	Renato Guttuso
	cenni
	

	
	
	
	

	Dadaismo e Surrealismo
	Caratteri generali
	
	

	
	Marcel Duchamp. La Gioconda con i baffi
	

	
	
	
	
	
	

	
	Max Ernst
	
	
	

	
	Salvador Dalì
	
	
	

	
	
	
	

	Metafisica
	Giorgio De Chirico
	

	
	
	
	

	Pop Art
	caratteri generali
	

	Body Art
	caratteri generali
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Keith Haring
	
	
	

	
	
	
	

	Fernando Botero
	
	
	


Educazione Fisica Maschile
Modulo  : POTENZIAMEMTO FISIOLOGICO 

Unità didattica:   -Incremento delle capacità  condizionali di forza, velocità e resistenza

    -Miglioramento della flessibilità, mobilità articolare ed elasticità muscolare

Contenuti :  Lavoro prolungato – esercizi  a carico naturale –percorsi e circuiti

                       Mobilità articolare e stretching

Modulo : RIELABORAZIONE SCHEMI  MOTORI

Unità didattica :  -Miglioramento delle capacità coordinative della percezione e strutturazione spazio-temporale- Abilità espressive- Rispetto dell’ambiente e degli attrezzi
Contenuti: - Esercitazioni a corpo libero  per la coordinazione segmentaria generale 

                      -Esercitazione con piccoli e grandi attrezzi

Modulo : ATTIVITÀ  SPORTIVE  DI SQUADRA  E INDIVIDIDUALI

Unità didattica:  - Acquisizione e perfezionamento della tecnica di base delle varie attività sportive- Conoscenza delle regole della disciplina e saperle  applicare attraverso compiti di giuria e arbitraggio- Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà.- Sviluppo delle capacità volitive, decisionali, di confronto e di azione.

Contenuti:  - Calcetto – Calcio - Pallamano – Palllavolo – Pallatamburello

Modulo :  Informazioni sulla tutela della salute
Unità didattica :Prendere coscienza di cosa significa “benessere”  indispensabile per mantenere un efficienze stato di salute

Contenuti: Norme generali, cenni di fisiologia dello sport- infortuni frequenti e relativo intervento.

Educazione Fisica Femminile

Obiettivo formativo - Potenziamento fisiologico.
Obiettivo disciplinare specifico - Sviluppo delle capacità condizionali: forza, rapidità-velocità,
resistenza. Sviluppo della mobilità articolare e dell'elasticità muscolare.
Argomenti: Esercizi a carico naturale. Lavoro prolungato. Stretching. Esercizi di mobilità
articolare. Concetto di capacità motorie condizionali e metodologia di allenamento. Concetto
di mobilità articolare e metodologia di allenamento.
Obiettivo formativo - Rielaborazione schemi motori.
Obiettivo disciplinare specifico - Miglioramento delle capacità coordinative, della percezione
e della strutturazione spazio-temporale.
Argomenti: Esercizi a corpo libero. Esercizi con attrezzi. Concetto di schema corporeo e
schemi motori. Concetto di abilità e tecnica sportiva. Denominazioni dei principali movimenti
e posizioni del corpo umano riferiti ad assi e piani nello spazio. Concetto di capacità motorie
coordinative e metodologia di allenamento.
Obiettivo formativo - Consolidamento del carattere sviluppo della socialità e senso civico. Obiettivo disciplinare specifico - Coscienza dei propri mezzi e dei propri limiti, superamento delle difficoltà, partecipazione costruttiva al lavoro di gruppo. Argomenti: Metodologia di allenamento per le capacità motorie.
Obiettivo formativo - Prevenzione e salute.
Obiettivo disciplinare specifico - Attività fisica e salute.
Argomenti: Informazioni sugli effetti benefici dell'allenamento. Prevenzione degli infortuni
nell'ambito delle attività svolte.
RELIGIONE

I Modulo: LE RELAZIONI: PACE E MONDIALITA'. 

-     Lettura e commento del capitolo 25 del libro del Levitino.

-     La terra e lo straniero nella Bibbia.

-     Le “Beatitudini” nel vangelo di Matteo.

-     L’uomo planetario di Ernesto Balducci.

· La mondialità.

II  Modulo: ANTROPOLOGIA: modelli antropologici a confronto con quello cristiano. 

· La relazione , la cura e l’alterità come categorie fondamentali dell’essere persona.

· Cura ed alterità nel Piccolo Principe di  A. De Saint-Exupery.

· La dignità dell'uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa: l'uomo, immagine di Dio.

III Modulo: L'UOMO DI FRONTE ALL'INFINITO E AL MISTERO DI DIO. 

· La ricerca di Dio: lettura di alcuni brani di David Maria Turoldo.
· Il Dio della fede biblica e il Dio dei filosofi.
· Rapporto uomo-Dio nella cultura contemporanea.
· La critica alla religione: Feuerbach, Marx, Nietzsche, Freud.

· Dalla Bibbia: il volto cristiano di Dio:Dio amore e relazione.

ALLEGATI
DOCUMENTAZIONE  RELATIVA  ALLA  PREPARAZIONE della TERZA prova

Sono state svolte tre  simulazioni di TERZA PROVA PLURIDISCIPLINARE il cui testo viene allegato (in tutte le simulazioni si è scelta la Tipologia A (trattazione sintetica di argomenti:max 20 righe)). Per ogni simulazione il tempo assegnato è stato di 3 ore.

1° Simulazione di terza prova. Discipline: Filosofia, Latino, Inglese, Matematica (15/12/2007)

Disciplina: Filosofia – Poni a confronto i concetti di “IO” (come primo principio) e “Spirito” (come Infinito), rispettivamente in Fiche ed Hegel, inserendoli nel contesto del pensiero filosofico dei due autori.

Disciplina: Latino – Delinea in sintesi il complesso rapporto tra intellettuali e potere politico sotto Augusto e gli altri imperatori della dinastia giulio-claudia, relativamente agli autori trattati quest’anno, tenendo conto sia delle loro vicende biografiche che del loro pensiero.
Disciplina: Inglese – Which aspects of Hardy’s work (setting, characters, use of language, narrative technique, themes) are typically 19th – century and which aspects question the Victorian tradition?

Disciplina: Matematica
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2° Simulazione di terza prova. Discipline: Storia, Scienze, Greco, Fisica (12/3/2008)

Disciplina: storia – Descrivi le conseguenze della prima guerra mondiale sul piano sociale e culturale

Disciplina: Scienze della terra – Dopo aver definito i principali parametri attraverso cui viene descritto un terremoto (ipocentro, epicentro, intensità, magnitudo), spiega il rapporto fra eventi sismici e le grandi strutture della superficie terrestre a cui sono associati.

Disciplina: greco – Elementi “quotidiani e borghesi” nella poesia di Menandro e di Callimaco.

Disciplina: Fisica
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3° Simulazione di terza prova. Discipline: Filosofia, Latino, Inglese, Matematica (7/5/2008)

Disciplina: Filosofia – Poni a confronto le opposte visioni di Schopenhauer e Kierkegaard circa la religione.

Disciplina: Latino – Il dibattito sulla decadenza dell’eloquenza ha visto la partecipazione di numerosi intellettuali del I secolo dell’impero, ciascuno fornendo il proprio contributo dall’alto della propria esperienza e della propria formazione. Ricostruisci gli eventi più importanti, spiegando le ragioni della loro posizione.

Disciplina: Inglese – Summarise the main innovations Joyce introduced with his literary production and compare them to the Victorian novel in term of narrative technique, subject matter, characters, settino in time and place and use of language.

Disciplina: Matematica
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